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   Festivo B feriale  

   DOMENICA 
   1° luglio 2018 

VI dopo 
PENTECOSTE 

I settimana 
XIII per annum 

Es 3,1-15; Sal 67 ”O Signore, nostro Dio, quanto è grande il tuo nome su tutta  la terra”; 1Cor 2,1-7; Mt 11,27-30 

ore 08:30   San Giovanni           def.  Francesco e famigliari 
  “   09:00   San Paolo                 def.   --- 
  “   09:30   Re Magi                    def.   Marzetta Ubaldo 

  “   10:30   San Paolo                 PRIMA MESSA di  FRA ALBERTO LOBBA 
  “   11:00   San Giovanni           def. famiglia Broggini-Albizzati 
  “   16:00   San Giovanni           battesimo di Crugnola Luca 
  “   18:00   San Giovanni           def.   Mussari Antonio 
 

   LUNEDI’ 
    2 luglio 2018 

 

Gs 1,1.6-9; Sal 27  ”Il Signore è la forza del suo popolo”; Lc 8,34-39 

ore 08:30   San Paolo                def.   --- 
  “   18:00   San Giuseppe         def.   Moregola Luigi e Gorizia 
  “   21:00   San Bernardino  Concelebrazione  con i Preti del decanato 

   MARTEDI 
   3 luglio 2018 

S.Tommaso, 
apostolo 

At 20,18b-21; Sal 95 ”Si proclami a tutti i popoli la salvezza del Signore ”;  1Cor 4,9-15; Gv 20,24-29 

Ore  08:30   San Giuseppe             def.   Banfi Maria 
  “   18:00   San Pietro              def.   ---   

   MERCOLEDI’ 
   4 luglio 2018 

S.Elisabetta di 
Portogallo 

 

Gs 3,1-13; Sal 113A ”Il Dio vivente è in mezzo a noi”; Lc 9,10-17 

ore 08:30   San Paolo                 def.    Consolazio Gaetano e Gennaro  
                                                      segue ADORAZIONE EUCARISTICA 
  “   18:00   San Bernardino      def.   don Giovanni Cassani e famigliari 

    GIOVEDI’ 
    5 luglio 2018 

S.Antonio Maria 
Zaccaria, sacerdote 

Gs 4,19-5,1; Sal 112 “Su tutte le genti eccelso è il Signore”;  Lc 9,18-22 

ore 08:30   San Giuseppe          def.   Costabile Carmine, Poerio Anna e  
                                                                Lopez Amedeo 
  “   18:00   San Paolo                 def.   --- 

   VENERDI’   
   6 luglio 2018   

S.Maria Goretti,  
vergine e martire 

Gs 5,2-12; Sal 46 ”Dio regna su tutte le nazioni”; Lc 9,23-27 

ore 08:30   San Paolo                 def.  Cunati Guido e famigliari 
  “   20:30   San Giovanni            def.  Nagero Antonella e Giuseppe    
 

   SABATO 
   7 luglio 2018  

 

Nm 3,5-13; Sal 94 “Venite, adoriamo il Signore”; Eb 7,23-28; Lc 22,24-30a 

ore 08:30   San Giuseppe          def.   Parente Cristina e Viktus Tonino 
                              Messa vigiliare 
ore 17:30   San Paolo                 def.  Belgeri Gianvittorio e famiglia Mussini 
  “   18:00   San Giovanni           def.  Imposti Elisabetta e Daviano 

   DOMENICA 
   8 luglio 2018 

VII dopo   
PENTECOSTE 

II settimana 
XIV per annum 

Gs 10,6-15; Sal 19 ”Il Signore dà vittoria al suo consacrato”; Rm 8,31b-39; Gv 16,33-17,3 

ore 08:30   San Giovanni           def.  Linfozzi Nunzio 
  “   09:00   San Paolo                 def.   Santa e Silvio 
  “   09:30   Re Magi                    def.   famiglia Luppi 
  “   10:30   San Paolo                 def.   Soana Dino e famigliari 
  “   11:00   San Giovanni           def.   Bon Mario 
  “   18:00   San Giovanni           def.   Basilico Enrico e Moro Nella                                                 
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Domenica 1° luglio PRIMA SANTA MESSA 

     Ore 10.00 Corteo dalla Casa Paterna di Fra Alberto 
             verso la Chiesa di S. Paolo 
    Ore 10.30 Santa Messa  Ore 12.30 Pranzo in oratorio  
    Ore 21.00 in Chiesa a San Paolo:  

   “A proposito di Alberto: storia di una vocazione” 

    Venerdì 6 luglio ore 21.00 

    serata con ARS CANTUS in onore di fra Alberto 
  

CAMPEGGIO  – Saint Barthélemy (AO) 
Turno IV-V elementare e prima media: dal 16 al 23 luglio 
Turno medie (i/le ragazzi/e di I media potranno decidere a 
quale turno partecipare): dal 23 al 30 luglio 
Turno adolescenti (I-V sup.): dal 30 luglio al 06 agosto 
La quote di partecipazione è di 215 euro (tutto compreso). Per 
i fratelli, il secondo, il terzo, etc, pagano la metà! Le iscrizioni si 
effettuano in segreteria parrocchiale a San Giovanni da lunedì 
a sabato dalle 15:15 alle 18:00 entro e non oltre dieci giorni 
prima dall’inizio del turno, versando la caparra di 100 euro. 
L’apposito modulo si troverà online (per tempo) o in 
segreteria.  
Ad ogni turno potranno partecipare un massimo di 40 iscritti 
(solo ragazzi)! 

 

Anche quest’anno puntuale arriva il nuovo Mondiario. 
 È’ un diario scolastico per l’anno 2018/2019 realizzato 
ormai da diversi anni in collaborazione con i Missionari 
Comboniani di Venegono. 

Abbiamo pensato che con il nostro Mondiario 2018/2019  
proveremo ad andare a passo di… lumaca! Sì, avete letto e 
capito bene: impareremo a fare qualcosa che va 
controcorrente rispetto a tutto quello che facciamo  di solito: 
correre, correre …. Da scuola a casa, al catechismo, alla 
palestra a fare i compiti, poi fare un giretto con la famiglia o gli 
amici e poi… casa…. 

Saper riconoscere che c’è un tempo giusto per tutto e 
imparare a riconoscerlo, questo tempo, a rispettarlo, in 
noi e negli altri.  
Per fare questo abbiamo scelto come fonte di ispirazione 
l’insegnamento di un grande maestro, Gianfranco 
Zavalloni, che ha scritto un libro dal titolo curioso: La 
pedagogia della lumaca… un libro che useremo come 
guida. 

Per prenotazione rivolgersi in segreteria della parrocchia a 

San Giovanni. 
 

CONSIGLIO PASTORALE DIOCESANO 
 "Vorremmo che nessuno rimanga indifferente, che nessuno 
dorma tranquillo, che nessuno si sottragga a una preghiera, 
che nessuno declini le sue responsabilità»: si chiude così 
il documentofirmato dal Consiglio pastorale diocesano con 
l'arcivescovo di Milano Mario Delpini, che esprime "un 
condiviso disagio" per quanto sta accadendo sulla questione 
migranti. Nel documento si ricorda che la comunità 
internazionale, l'Europa e l'Italia non possono "rassegnarsi 
all'impotenza, a interventi maldestri, a logorarsi in discussioni 
e contenziosi, mentre uomini e donne, bambini e 
bambine muoiono in mare, vittime di mercanti di esseri 
umani" e i governanti italiani non possono sottrarsi "al 
compito di spiegare quello che stanno facendo, di 
argomentare di fronte ai cittadini il loro progetto politico, che 
onori la Costituzione, la tradizione del popolo italiano, i 
sentimenti della nostra gente". 

Cattolici adulti senza passioni 
(da Il sussidiario. Net) 

L'approssimarsi del Sinodo che la Chiesa dedicherà ai giovani 
ha provocato nel mondo cattolico una vivace riflessione. Non 
devono però mancare le domande. FEDERICO PICHETTO 
 

L'approssimarsi del Sinodo che la Chiesa dedicherà in ottobre 
al tema dei giovani ha provocato nel cosiddetto mondo 
cattolico una vivace riflessione, accompagnata da lucide 
analisi, sui ragazzi di oggi. In molti i ragazzi li hanno anche 
ascoltati, interagendo con loro a volte in modo commovente. 
Quello che però si fa fatica a reperire, in tutti i saggi e gli 
articoli provenienti dal contesto ecclesiale, è una traccia di 
autocritica. Infatti la Chiesa si occupa attivamente di giovani 
da molti anni, almeno da dopo il Concilio Vaticano II, se non da 
prima, con risultati che è lecito definire alquanto desolanti. La 
desolazione non riguarda né la quantità dei giovani coinvolti 
— spesso invece molto alta — né quella dei giovani che dopo 
quel coinvolgimento sono poi rimasti dentro la Chiesa — in 
questo caso pochissimi, ma il numero non è di per sé 
l'indicatore più significativo su una questione come questa.  
La desolazione riguarda piuttosto la qualità dell'esperienza 
proposta. In natura la portata di un fenomeno si constata al 
suo termine, in forza degli effetti che esso ha prodotto. È 
dunque corretto domandarsi che tipo di adulto abbia 
"prodotto" il fenomeno dell'educazione cattolica in Occidente, 
o quanto meno in Italia, negli ultimi cinquant'anni. Il punto 
non è tanto dove siano rimasti i giovani che abbiamo educato, 
ma come siano rimasti, che tipo di umanità, di libertà, di letizia 
e di spirito di sacrificio abbiano maturato coloro che sono 
passati per i nostri percorsi, per i nostri itinerari, per le nostre 
vacanze, per le nostre proposte.  
Chi è stato impegnato in parrocchia nell'animare la liturgia o 
nel fare catechismo, oggi che adulto è? Chi ha fatto esperienze 
nella natura in spirito di condivisione e di scoperta di sé, oggi 
che contributo dà alla Chiesa? Chi ha svolto attività sociali di 
servizio ai più poveri in associazioni o gruppi cristiani, oggi 
come vive il proprio lavoro e il proprio rapporto con i figli? Chi 
ha ha sperimentato modelli di condivisione e di fraternità ad 
alto impatto spirituale, oggi come gestisce i soldi e il tempo 
libero? Chi ha approfondito un fenomeno comunitario intenso 
con dibattiti culturali, vacanze insieme e gesti di fede mirati, 
oggi che rapporto ha con la propria affettività e con le 
quotidiane fragilità che la vita fa emergere? E, infine, dove 
sono tutti costoro all'interno del dibattito pubblico, della vita 
sociale e dell'impegno politico del nostro paese? Che umanità 
abbiamo restituito all'Italia nel momento in cui noi cattolici 
eravamo maggioranza e detenevamo in qualche modo il 
monopolio dell'educazione e della creatività educativa? 
Spero nei prossimi mesi di aver occasione di tornare su questo 
argomento per provare a rispondere a qualcuna di queste 
domande. Al momento mi accontento di aver posto una 
provocazione, mi si permetta il gioco di parole, volutamente 
provocatoria e che vorrei riassumere in un'unica 
fondamentale domanda: come è potuto accadere che tutta la 
passione educativa dei cattolici italiani degli ultimi 
cinquant'anni abbia generato delle umanità senza passioni, 
intrappolate e ricattate dalle proprie fragilità, impacciate e 
interdette di fronte all'irruenza della vita? La questione, se 
non si vuole celebrare un Sinodo pieno di parole e povero di 
conseguenze, deve restare del tutto aperta. 
 

Lunedi 2 luglio ore 21.00 CONCELEBRAZIONE 

a San Bernardino con i Preti del decanato presieduta  

da Fra Alberto novello Presbitero Cappucino 


